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MODULO 1- Rinascimento maturo
- Leonardo da Vinci: la formazione, il metodo sperimentale, lo sfumato, la prospettiva aerea.
Firenze: l’intervento nel Battesimo di Cristo del Verroccchio; l’Adorazione dei Magi
Milano e la corte di Ludovico il Moro: Dama con l’ermellino; Vergine delle rocce; Cenacolo (il problema del restauro); Firenze: i disegni per la Battaglia di Anghiari; Gioconda; il Cartone di Sant'Anna; Sant’Anna, la Vergine e il Bambin Gesù con l’agnello.
- Raffaello: la formazione; arte come bellezza, armonia ed equilibrio; il rapporto con il Perugino: Lo sposalizio della Vergine: dipinti a confronto; a Firenze: la lezione di Leonardo e di Michelangelo; opere: La Madonna del cardellino; La Madonna del Belvedere; i ritratti di Agnolo Doni e di Maddalena Strozzi; a Roma, al servizio del papa: le Stanze Vaticane (dalla Stanza della Segnatura: la Scuola di Atene; dalla Stanza di Eliodoro: La liberazione di San Pietro dal carcere; dalla Stanza dell’Incendio di Borgo: L’incendio di Borgo); la ritrattistica: Ritratto di Baldassarre Castiglione; Ritratto di Leone X e due cardinali;  la Madonna Sistina; verso il superamento del linguaggio classico: la Trasfigurazione. 
- Michelangelo: la formazione; dalla bottega del Ghirlandaio ai Giardini medici di San Marco; la corte di Lorenzo il Magnifico e la filosofia neoplatonica; i disegni giovanili; il “non finito”
La centauromachia; Pietà Vaticana; David; i disegni per la Battaglia di Cascina; Tondo Doni;  Tomba di Giulio II della Rovere (vicende esecutive;il Mosè;Lo schiavo ribelle; Lo schiavo morente)
La volta della Cappella Sistina: l’impostazione; il cangiantismo; la bellezza del corpo umano.
Roma e la crisi della civiltà rinascimentale: Il Giudizio universale
Le opere dell’ultimo periodo: dalla Pietà del Museo dell’Opera del Duomo di Firenze, alla Pietà Rondanini.
Michelangelo architetto: Piazza del Campidoglio; la Cupola di San Pietro.
La maniera moderna in Veneto
- Il soggiorno di Albrecht Dürer a Venezia: tradizione nordica e rinascimento italiano, la Festa del Rosario; l'affermazione dell'artista come intellettuale: la serie degli Autoritratti. 
- Giorgione: la pittura tonale; il rapporto con Giovanni Bellini; opere: la Pala di Castelfranco; I tre filosofi; La tempesta; Ritratto di vecchia; Venere dormiente
- Tiziano: il patriarca della pittura veneta; il ruolo del colore; la pittura tonale; opere: Concerto campestre; Amor sacro e Amore profano; Assunta dei Frari; Pala Pesaro; La Venere di Urbino; il soggiorno a Roma e la crisi manierista: Ritratto di Paolo III Farnese con i nipoti; l'ultima attività: Lo scorticamento di Marsia; la Pietà.
- La maniera moderna in Emilia: Correggio : illusionismo e grazia; opere: la Camera della Badessa; la Cupola di San Giovanni Evangelista e la cupola del Duomo a Parma.
MODULO 2- Lo sperimentalismo anticlassico e l’età della Maniera
· Storia e fortuna critica del termine (da Vasari, al Lanzi..); le fasi stilistiche del Manierismo; “regola e licenza”
· Pontormo: Il trasporto del corpo di Cristo al sepolcro; La visitazione
· Rosso Fiorentino: La deposizione dalla croce
· Parmiginanino: raffinatezza ed eleganza manierista: Autoritratto allo specchio; La Madonna dal collo lungo
· Giulio Romano a Mantova: Palazzo Te (la struttura dell’edificio; la decorazione: la Sala dei Giganti)
· Firenze nell’età di Cosimo I de’ Medici: il Perseo di Benvenuto Cellini
                                                                         Il Ratto delle sabine del Giambologna
                                                                         Gli interventi di Giorgio Vasari
MODULO 3- Tra naturalismo e ideale classico: il superamento della maniera
- Annibale Carracci: l’Accademia degli Incamminati; il disegno dal vero, i modelli dell'arte rinascimentale; l’attività romana; opere: La macelleria; Il mangiafagioli; la decorazione della Galleria Farnese a Roma; Assunta della Cappella Cerasi; il paesaggio: le Lunette Aldobrandini
- La rivoluzione di Caravaggio: naturalismo e luminismo; la formazione e le prime esperienze a Roma; La canestra di frutta; Bacco; il ciclo della Cappella Contarelli; la Cappella Cerasi; Morte della Vergine; Decollazione del Battista.
· I seguaci di Caravaggio a Roma (cenni)
· Gli allievi dei Carracci e l’evoluzione del classicismo: Guido Reni: La strage degli Innocenti; L’Aurora Rospigliosi
MODULO 4- Barocco
- Quadro storico; la centralità di Roma; origine e fortuna critica del termine; un’arte per stupire e per educare; caratteri fondamentali 
- Gian Lorenzo Bernini: scenografia, magnificenza, spettacolarità; “il bel composto”, ovvero l’unione delle arti; opere:  Apollo e Dafne; David; i busti di Scipione Borghese, di Costanza Bonarelli e di Innocenzo X; Il baldacchino di San Pietro; La Cappella Cornaro in Santa Maria della Vittoria; Il  colonnato  di San Pietro; le fontane della Barcaccia e dei Fiumi.
- Francesco Borromini: tensione spaziale e ossessione del particolare; San Carlo alle Quattro Fontane; Sant’Ivo alla Sapienza; la Galleria di Palazzo Spada.
- Pietro da Cortona: la pittura barocca: Ratto delle Sabine; il soffitto di Palazzo Barberini: Il trionfo della Divina Provvidenza.
Pittori europei nell’età barocca
 - Rubens in Italia: i prodromi del Barocco; le opere tra Mantova, Roma e Genova.
- La Spagna: Diego Velasquez: Las Meninas; Venere allo specchio; Ritratto di Innocenzo X.
- L’Olanda: Rembrandt: La ronda di notte; La lezione di anatomia del dottor Tulp; Autoritratto
                   Jan Vermeer: Ragazza con l’orecchino di perla; La lettera
MODULO 5- Il Rococò
- Filippo Juvarra e la Palazzina di Caccia di Stupinigi: una nuova tipologia di residenza suburbana
La grande stagione pittorica di Venezia: - Rosalba Carriera: i ritratti, la tecnica a pastello
-Giambattista Tiepolo: grazia, leggerezza e impostazione teatrale negli affreschi di Würzburg
-Il Vedutismo: la fortuna di un genere; la camera ottica; da Gaspar Van Wittel o Vanvitelli a Canaletto: il vedutismo a Venezia
- La pittura francese rococò: F. Boucher, J.H. Fragonard (cenni)
MODULO 6- Il Neoclassicismo
- Origine e fortuna critica del termine; nuove concezioni estetiche per un nuovo gusto; i teorici  ( J.J. Winckelmann; A. R. Mengs); 
- J.L. David, la pittura come stimolo alle virtù patriottiche: Il giuramento degli Orazi; La morte di Marat; Napoleona Bonaparte al passo del Gran San Bernardo; L'incoronazione
- A. Canova e la scultura neoclassica; Teseo sul minotauro; Amore e Psiche; Ebe; il monumento funebri di Maria Cristina d’Austria; Paolina Borghese Bonaparte come Venere vincitrice
- L’architettura neoclassica in Italia: G. Piermarini: il Teatro della Scala
- Oltre il Neoclassicismo: J. A. D. Ingres: la pittura come espressione della bellezza; il valore della linea e della forma; opere: Napoleone in trono; La bagnante di Valpinçon; La grande odalisca; Il bagno turco.
MODULO 7- Il Romanticismo
Istanze pre-romantiche: la pittura onirico-visionaria
- Heinrich Füssli: incubo, angoscia e terrore; opere: L'artista commosso dinnanzi alla grandezza delle rovine classiche (disegno); L'incubo.
-Francisco Goya: dalla grazia rococò alle pitture nere; opere: Maya desnuda e Maya vestida;  Il sonno della ragione genera mostri (disegno e incisione); 3 maggio 1808...
I linguaggi del Romanticismo 
Il Romanticismo: i caratteri costitutivi (individualismo, il rapporto con la storia e la religione, sentimento e natura
- Nuove categorie estetiche: pittoresco e sublime
- Il Romanticismo in Inghilterra: John Constable : Il mulino di Flatford e J.M.William Turner: Bufera di neve…; Incendio alla Camera dei Lords; Pioggia, vapore e velocità
- Il Romanticismo in Francia: Theodore Gericault: La zattera della Medusa; la serie dei ritratti di alienati mentali
- Eugene Delacroix : La barca di Dante; La Libertà guida il popolo; Le donne di Algeri nei loro appartamenti
- Il Romanticismo in Italia (cenni);  Francesco Hayez: Pietro Rossi chiuso dagli Scaligeri nel Castello di Pontremoli; I profughi di Parga; Il bacio
Rilevazione iniziale 
        La classe è composta da 18 allievi (13 femmine e 5 maschi), al gruppo classe originale  si è aggiunto un nuovo allievo.
       A livello disciplinare non si registrano comportamenti inadeguati o scorretti. 
       Il livello di attenzione durante le lezioni è buono, ma la partecipazione attiva è osservabile in un numero veramente esiguo di allievi e gli interventi vanno sempre sollecitati;  la maggioranza della classe rimane chiusa in un atteggiamento di assoluta passività e silenzio. Nei primi incontri sono state ribadite le indicazioni fondamentali riguardo al  metodo di studio  e si è proceduto ad affrontare le tematiche del Rinascimento maturo (per concludere il programma di terza che non è stato completato). Dalle prime verifiche si registrano risultati diversificati e sostanzialmente in continuità con il percorso individuale precedente; il livello medio di preparazione è sufficiente. Per alcuni allievi le maggiori difficoltà  sono legate ad un metodo di studio di carattere esclusivamente mnemonico, che non consente loro di rielaborare le conoscenze acquisite in maniera autonoma e critica; altre difficoltà sono legate ad un’applicazione non continuativa e/o superficiale nello studio, alla mancanza di esercizio di ripetizione orale degli argomenti, tanto che nelle verifiche orali manca o e molto debole l’acquisizione e/o il consolidamento delle capacità comunicative e di espressione in forma linguisticamente corretta e  appropriata. 
     Riteniamo necessario organizzare alcuni momenti di riepilogo, di consolidamento delle conoscenze acquisite e di recupero in itinere, secondo modalità diversificate che saranno organizzate di volta in volta (lezione frontale, lavoro di gruppo o a coppie).
Metodi e tecniche di insegnamento
L’insegnamento è articolato secondo diverse metodologie: lezione frontale, lezione dialogata, discussione guidata, approfondimenti con materiale illustrato o audiovisivo, collegamenti ad internet, ricerche individuali presentate dagli allievi o lavori di  gruppo, visite a mostre e uscite didattiche.
Mezzi e strumenti 
I testi in adozione sono: G. Cricco, F. P. Di Teodoro, Itinerario nell’arte, volume 3, versione gialla, ed. Zanichelli, Bologna 2010 (già in possesso);  G. Cricco, F. P. Di Teodoro, Itinerario nell’arte, volume 4, versione gialla, ed. Zanichelli, Bologna 2011.
Si farà inoltre costante riferimento ad altri testi (monografie, cataloghi di mostre, saggi, riviste, etc) per integrare le conoscenze e approfondire gli argomenti; per le mappe concettuali vengono utilizzati i siti: MAPPER e ILLIBRODISCUOLA. Le lezioni sono svolte con il supporto del videoproiettore e di collegamenti online.

Accertamento, verifica, valutazione 
Il processo di apprendimento sarà valutato in base ai seguenti elementi: controllo dell’attenzione, della partecipazione, del metodo di studio, dell’impegno e della progressione dell’apprendimento, in particolare:
1) rapporto tra i livelli di partenza e i livelli successivi (percorso a breve, medio e lungo termine);
2) capacità di recupero e di impegno a livello personale anche di fronte a situazioni ancora deficitarie;
3) superamento delle insufficienze registrate nel trimestre;
4) regolarità nella frequenza e nell’impegno di studio individuale in tutte le discipline;
5) partecipazione attiva alle attività di recupero o di sportello programmate ed extracurriculari;
6) in presenza di una sola insufficienza non grave, il C.d.C. valuterà per ogni singola disciplina la possibilità di segnalare la necessità di studio estivo, senza ricorrere in ogni caso alla sospensione del giudizio. Il C.d.C. terrà conto anche del curriculum scolastico pregresso nell’anno in corso e negli anni precedenti.
Le verifiche orali, in forma di interrogazioni, di interventi su un argomento (spontanei o sollecitati) o di esposizioni di ricerche individuali, saranno mediamente almeno una nel trimestre (e due nel pentamestre); ove necessario si effettueranno prove scritte – test a risposta immediata - valide per la valutazione orale.
Le verifiche scritte saranno almeno due nel trimestre e tre nel pentamestre; saranno realizzate in forma di prova strutturata o semistrutturata, analisi di un’opera e/o testo breve su argomento monografico; la durata è fissata, salvo diverse indicazioni, in un’ora di lezione; l’assenza ad una verifica scritta comporterà il recupero attraverso una verifica orale.
Per quanto riguarda la scala numerica da utilizzare, tenuto conto di quanto emerso dai consigli di classe si propone:
- per le singole prove di utilizzare tutta la scala numerica  (da 1 a 10);
- per la valutazione sommativa si propone di usare la scala dal tre al dieci;
- in caso di mancato rispetto delle consegne, di rifiuto della verifica orale si stabilisce che l’impreparato (i) corrisponde al voto 2 (due); per quanto riguarda la valutazione sommativa  il livello minimo è indicato in 3 (tre).
Le verifiche orali tendono a valutare l’apprendimento dei contenuti, la correttezza e la completezza dell’informazione, la coerenza e la correttezza nello sviluppo, l’acquisizione e l’uso del linguaggio specifico della disciplina.
Le verifiche scritte concorrono ad accertare la capacità di descrizione, analisi e sintesi e di contestualizzazione, la conoscenza dei contenuti e dei modi di rappresentazione, le capacità linguistico- espressive.
Per quello che riguarda i descrittori corrispondenti ai voti si rimanda alla scheda di Istituto.
Il  livello di sufficienza in termini di conoscenza, capacità e competenza, è così individuato:
1) ha acquisito conoscenze corrette anche se non approfondite;
2) ha capacità di orientamento generale su argomenti fondamentali;
3) ha acquisito la capacità di esporre con un linguaggio complessivamente semplice e corretto il proprio pensiero.
Rimini, novembre 2018
                                                                                                                              Docente: Marina Cellini
